
Drammatici dati delTOms: oltre un milione di casi ufficiali, 4 milioni e mezzo quelli reali 

Aids, una crescita del 20% 
Il vero rischio 
è un'epidemia 
per soli poveri 

i 
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CONSUETI DATI statistici sul 
1 epidemia da Hlv che lOms 
rende pubblici alla line di ogni 
anno ci Intorniano oggi che 
nel 1994 è slata superata - co
me del testo era stalo previsto 
-la soglia del (pnmo) milione 
di casi di Aids «notificali» nel 
mondo (esattamente 
1025 073) Questo rappresen
ta un incremento di 173445 
casi ( 17 *0 rispetto alla fine del 
1993 ma di soli 39954 (4SJ 
sui985 119dell 7 94 Naturai 
mente questa e soltanto la 
punta dell iceberg perche si 
calcola che l casi «non notifica 
tu della malattia siano almeno 
tre volte tanto e che la cifra del 
le persone «infette ma con ma 
lattla clinicamente ancora non 
manifesta» sia di ben venti voi 
te maggiore 

Tutto cui come dicevamo 
va «sondo te previsioni Intat
ti le persone che si sono am 
inalate nel 1994 sono quelle 
che si erano infettate 10-12 an 
ni or sono quando, anche nel 
paesi economicamente più 
sviluppati te nuove iniezioni 
erano In vertiginosa ascesa 

Proprio in questi paesi però 
e tra essi e anche il nostro, 
molti «indicatori epldemlologi 
cw ci informano che il numero 
del nuovi Infetti, invece è indi 
mlnuzione Possiamo quindi 
ritenere che fra un altro decen
nio anche I nuovi casi di Aids -
ormai trasformata In una «co 
mura» anche se tuttora dram 
malica malattia a trasmissione 
sessuale - cominceranno a di 
mimine Tutto clù e da attribuì 
re In primo luogo a quello che 
è I abituate comportamento di 
tutte le malattie contagiose 
epidemiche ed In piccola par 
te anche alle misure di preven 
none (inlormazione.educa 
zlone) che saremo stati e sia 
mocapaci di mettere in Opera 

Queste notizie relativamente 
ottimistiche non debbono pe
rò farci troppo gioire sempre 
dalle nottole Oms apprenda 
mo infatti che 1 epidemia va 
sempre più spostandosi sul 
continente africano (dove es 
sa ha avuto inizio) e soprallut 
to su quello asiatico 

A DIFFUSIONE DEL contagio 
infatti in queste aree geografi 
che non accenna min Ima men 
te a diminuire talché II nume
ro dei casi notificati negli Usa 
ed in Europa e ormai interiore 
a quello del resto del mondo 
|46Sdeltolaleesappiamobe 
ne the solo nei paesi occiden 
tali il numero dei casi notificati 
si avvicina effettivamente a 
quello reale) 

Il prossimo futuro vedrà 
quindi la sostanziale rrasfor 
magione dell epidemia da Hiv 
in una maialila venerea - fino 
ad oggi non guaribile - del 
paesi sottosvllup|>ati Ed ag 
giungeremo infine che giù oggi 
oltre 1801, delle risorse econo
mie he stanziale nel mondo per 
curare i colpiti dall epidemia 
viene speso per quella mino
ranza di malati (globalmente 
non più del 201*) che vive nei 
paesi più progrediti e solo il 
20 (. per quelli che sono in Airi 
cu ed in Asia 

A quel punto quanto ci mio 
ressora di spendere alln soldi 
per quel lontani continenti? F 
tulio Urti on buona pace della 
nostra-civiltà avanzata 

ANTOHILUt MMMONI 

• L Aids resterà chissà ancora per quanto la peste 
di questo secolo Sembra invincibile ed è in continua 
espansione La malattìa ha colpito inl5anm miloni 
e milioni di persone in lutto il mondo ma si È accanita 
in modo pari icolaie sul continente africano E ora am 
vano i nuovi dati dell Organizzazione mondiate della 
Sanità a conclusione del 1994 il numero totale dei 
malati di Aids segnalati ufficialmente allOmshavar 
calo per la prima volta la soglia del milione per 1 esat 
tezza 1025073 Rispetto a fine 1993 (851628casi) 

Dal 70 a oggi 
5 milioni di morti 
Solo in Africa 
concentrati 
il 70% dei malati 

I incremento è stato del 20 per cei,io circa Ma i dati 
ufficiali devono essere moltiplicati almeno quattro voi 
te per rispecchiare la realtà L Oms stima infatti a circa 
4 milioni e mezzo il numero delle persone colpite in 
realtà dall Aids negli ultimi 15anm Inoltre nello stes
so periodo 18 milioni di adulti ed un milione e mezzo 
di bambini hanno contratto il virus Hiv Infine dalla 
sua comparsa vaso la fine degli anni settanta ad oggi 
la malattia ha causato la morte di &5 milioni di perso 
ne e in tutto il mondo le persone colpite dal virus an 
cora in vita sono stimate tra i I3ei 15 milioni 
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Dylan Dog, la paura fa cento 
L

A PAURA HA latto cento 
Cento numeri di Dylan 
Dog Sono passati otto an 
ni dall ottobre del 1986 

quando usci il primo numero e 
molte cose sono cambiale Leco-
pertiile ora le lirma Angelo Stano 
che disegnò quel primo episodio 
eilcmtrallogralico AnlonioFae 
li paragonò a quello di Egon 
Sditele I soggetti e le sceneggia 
ture ala da un anno non li firma 

tiù Tiziano Sciavi che Dylan Dog 
scrcatoefattocfescera Questo 

coloratissimo numero conio e 
un eccezione (scritta da tempo) 
e lorse ilcnntodfkignodel Dy 
lan disellivi chi lascerebbe deli 
miramente perche il peso della 
sua cicalimi e del successo sa 
rebbe diventalo per lui insalimi 
bile Del reslo la lopcrSna di ti< 
sfrutti di ÌMCII Oov m u " w > n o 

svelati molli dei misteri e ilei pro
blemi dell indagatore dell Incu 
bo Cpiuihc -.imbolila un Dylan 

RENATO MU.AVWINI 
che esce dalla porta di casa in 
una Londra sfolgorante di luce e 
si lascia alle spalle statue e figure 
mostruose piangenti Un addio e 
chiesa una liberazione dai mosln 
e dagli incubi che il personaggio 
come il suo autore come tutti 
noi si porta dentro 

In quell ottobre del lilSfi pochi 
scommettevano su quel nuovo 
fumetto e persino Sergio Bonelli 
più a suo agio conll West di Teso 
con I avventura classica di Zaqor 
cMtsler No credeva poco in quel 
suo nuovo figlioccio che se la la 
ceva con zombi e vampiri Ma 
quell allampanato giovanotto in 
leans camicia rossa e con la fac 
ciadiRupertEverell conquistò in 
pochi mesi copie e lettori Fun 
zlono come in ogni grande sue 
cesso popolare ilpassa parola di 
chi lo leggeva e trasmetteva il 
propria entusiasmo agli altri U 
migliaia e le decine di migliaiadi 

venlaronocenlinaiae in anni più 
recenti grazie anche alle due 
successive nstampe che escono 
in parallelo con gli medili pili di 
una volta sfiorarono il milione di 
copie 

Dykm Dog piaceva e piace al 
lagazzi e ai ragazzini tpreoccu 
pando insoliti" genitori che non si 
mettono mai dalle parte dei loro 
tigli per capire perché leggano o 
guardino certe cos^) piaceva i 
piace ai ventenni e ai trentenni e 
a quelli che vengono dopo e the 
non hanno piti un olà delmita 
Piarc\a e piace perche la un pò 
paura e perche su quella paura 
ci scherza sopra come si fa fi 
schierando quando si attraversa 
una strada buia Piaceva e piace 
soprattutto |xrche era il lumello 
più intelligente elle si vedesse in 
Diro da un bel pò di tt m|io con 
le sue cilapiom colle ma di quel 
la cultura di massa che pesca 

Steve Lacy ricorda 

«Vi racconto 
l'amico Monk» 
Thelomous Monk è stato un fuoriclasse del pia
noforte jazz, un genio assoluto della musica del 
'900 11 sassofonista Steve Lacy ncorda I amico. 
le sue aizzarne, t suoi «aforismi» la sua lezione e 
una intera stagione che ha cambiato per sem
pre il modo di fare musica 

mumoBMiKMi '* PÀGINA • 

Paria Giuseppe Bertolucci 

Dopo Troppo sole 
arriva TArialda 
Finito un corso alla Scuola d'Arte drammatica 
di Milano Giuseppe Bertolucci sta ora pensan
do di realizzare un film tratto daiVAnalda di 
Giovanni Teston L'anno scorso ha realizzato 
Troppo sole con Sabina Guzzanti e a teatro // 
protone del Casilmo da Pasolini 
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Verso Parma-Juventus 

Lippi fa la pace 
Asprilla indagato 
Domenica Parma-Juve Lippi lancia segnali di 
pace "Con Scala le polemiche sono chiuse* 
Ma i bianconeri vanno in Emilia pervincere In
tanto scoppia il caso Asprilla il giocatore è in-
dagatodallapoliziacolombian per porto abu
sivo darmi 
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usa e abusa dei linguaggi con 
temporanei dal cinema alla tv 
dal rock alla letteratura di genere 
E poi piaceva e piace perche le 
paure e gli incubi che mostra so 
no quelli che sappiamo nostri e 
non ci siamo mai detti cosi eia 
scuno ci putì trovare quello che 
cerca o puri scoprirci quello che 
non ha mai cercalo In questo 
centesimo numero Sciavi ha 
messo la parola 'fine in coda al 
I ultima tavola perché questa 
per lui e davvero I ultima stona 
Ma dal prossimo mese puntual 
mente si ncommcia dal n 101 E 
allora ritroveremo come nei pre 
cedenti'19 numeri la più tredizio 
naie frasetta itine dell episodio-
a suggellare un (male che non di 
sperde del (utlo uh incubi che 
anzi resta aperto ad una sottile in 

auietudmc Pcnhé ogni puntata 
i Dylan Dotj e- un pò come una 

seduta psicanalitica al termine 
della quale e è solo un altra sodu 
la Oun allrapuntala 

Vi manca 
solo il 

raccoglitore 
«desso che ititele lulti gli alìiiim 

[fitteti! in Bitintla a elimina»! j 
il doppio raccDnliinie 
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bietìcola 
al prezzo 


